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FONTANIVE A."', GRAGNANI R."', MIGNUZ­

ZI c.*, SPAT G.'" - Caratterizzazione geo­
chimica di alcune formazioni argillose plio­
pleistoceniche italiane. Composizione del­
le acque interstiziali.

Nell'ambito di un programma di ricerca, condotto
dall'ENEA, per la caratterizzazione geologica, mine·
ralogica e geochimica delle formazioni argillose ita·
liane, è stata studiata la composizione delle acque
interstiziali di campioni di argilla, rappresentativI
delle diverse situazioni geologiche riscontralc nel
noslrO Paese.

Le acque imerstiziali sono state ottcnute con
apparecchiatura idraulica, comprendente un l'dome·
lro in grado di effettuare spinte sul provino, con·
trollabili e regolabili, sino 11 1500 Kg/cm'.

which lakcs piace at 1010· and liSO· C at P = 2
and .'5 Kb respeclive!y (YODEll, 1975). Water in Ihe
sediments was rcsponsible for a considerable IO.
inCIeasc, retlecled by thc high Fc'-/FeH ratio found
in the fassaites. Pyroxene CIystal chemislry and
zonalion patterns reveal pronounced Ti and AI
enrichment and Si depletion during fraclionalion.
Spine! evolution is characterized by Cr, Al, and Mg
depletion along with Ti and !Oral Fe cnrichment,
:md is similar to thal of mosr alnoitic lamprophyres.
Consolidalion was completed by the precipitalion
of additional pyroxene, Ti.magnetite, Ti.phlogopite,
perovskite, and amphibole, followed by Fe-rich
sanidine, zeolilcs, calcite, and glas. The presente of
Fe-rich sanidine suggests high lO. and a less steep
Sia. activily dccrease Ihan is shown by the sanidine­
leucite {eaetion curve during the last stages of
consolidation. On the basis of whole rock chemistry,
alkali loss is suggested, either during the and of
solidification or by suhsequem weathering.

198.3) appear lO be lamprophyric clikes of alnoitic
affinity. The phenocrysts consist of dominant Ti·
fassaite, pseudomoIphosed olivine, and pseudomor­
phosed melilite. The groundmass is made up ,)f
fi-fassiles, Ti.phlogopite, Ti·magnetile, perovskite,
apatite, Fe·tich sanidrne, calcite, zcolites, and brown
glass partly altere<! into chlorite. Olivine and
Ti·bearing, Mg·Al chromite, found as inclusions in
the former, crystallized first, probably in a dI'l'p
environment characterized by IO. values slightly
lower than those de6ned by the FMQ theoretical
reaclion curve. During magma rise, predpitation of
melilite and perovskite followcò. The alteration of
olivine and melilile and the formalion of pytoxene
were the result of magma reaction wÌ!h waler­
saturated, unconsolidated caroonale scdimenls in a
shallow environment, at re!ative!y high T. The
sedimcnts providcd lhe CO" whose presence favors
the breackdown of melilitc with formalion of
pyroxene, as is suggestw by the reaction:

Ca.MgSi.o, + CO. = CaMgSi.o. + eaCO.

calcitediopsideakcrmanite
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1/ lavoro orl9illale verro Itampato lui. Notizia­
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Il lavoro ori91nale vura ~tampato su .. N. Jb.
Mlner. :>.

Negli uhimi anni sono stati compiuti rilevami
progressi nellll meSSIl a punto ed utilizzo di sistemi
a tecnologia avanzata per la delerminazione a distan­
za dei contaminanti aeriformi nell'atmosfera. Tali
sistemi sono Slati sviluppati cd impiegati quasI
esclusivameme per il controllo ·della contaminazione
atmosferica causala dalle anività industriali in ge­
nere, e dalle centrali Il combustibili fossili in pllr­
ticolare.

L'ENEA si è fatto promotore - in collaoora·
zione con l'Istituto di Geochimica dei Fluidi del
CNR di Palermo, del CISE e dell'ENEL - di un
progrllmma di ricerche sperimentali per l'applica.
zione delle tecnologie avanzate di tderilevamento
LlDAR-DIAL allo studio dei processi naturali.

. In questa sede si riferisce sui risultati preliminari
ottenuti in una campagna di telerilevamento òi
anidride solforosa nell'atmosfera dell'Isola di Vul·
cano.

Questa esperienza è una delle prime dci genere
effettuate al mondo, ed ha dimostralO la fattibilità
c l'utilità del progetto, che verrà - ncl prossimo
futuro - esteso ad ahre aree italiane ed lilla deter­
minazione di altri costituenti significativi SOllo il
profilo geochimico e vulcanologico quali l'anidride
caroonica.

I risultati ollenibili da tali ricerche, oltre all'ap·
profondimenlo delle conoscenze geochimiche di base.
potranno fornire un apporto insostituibile in settoti
applicativi di primaria importanza per il nostro
paese, quali la sorveglianza dci rischio vulcanico.

r:: già in preparazione per il prossimo futuro una
campagna di teletilevamento di SO. e CO. nell'area
dei Campi Flegrei.

DALL'AGLIO M.*, FALCHI G.A.*, CARAPEZ­
ZA M.**, FERRARIO A.***, PAGLIARI

M.**** - Applicazione delle tecnologie di
telerilevamento LIDAR-DIAL allo studio
dei processi naturali. Determinazione di
SOl nell'atmosfera dell'Isola di Vulcano.

• DIpartimento di' Scienze dI'Un Terrn dell'Unlver­
81tll. di Roma.

The ultramafic occurrences locate<! on MI. Que.
glia, north of Pescosansonesco, Abruzw (BELLINI,
19.'57; DURAZZO l'I al., 1983; BAllSIElll & fElllllNI,

DURAZZO A."', TAYLOR L.A.**, SHERVAIS

}.W.""" Genetic history of the Mt. Que­
glia ultramafic dikes, Abruzzo, ltaly.

raffrontandole con quelle già note in letteratura
nell'ambito del gruppo isomorfo cyrilovite-wardite.
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La percentuale di fluido esuauo l: Ilall dd
M + 8' % <id (otllk. li $«Onda delle caraltcriuiche
dd campione.

La compos.izione dei fluidi estraili l: nlta co!)­
lrollil' durante: il corso dell. Sp~itulll, p<'1' nlu­
lare: "cmilà delle variazioni chimiche nelk di~r9:
condizioni opct"ath·c.

11 confronto dei dati ottenuti mediante spremilura
c quelli allenuti con la uxnìça dd Inaggio, impie­
gando acqua c argilla in un rapporto crescente, ha
IDO$tnllo che quc:Sl'uhima tecnica non fornisce risul·
tlli co~lIi sulla composizione dci lIuido intenti­
z.ialc. Gb è dovuto ai processi di scambio che imer·
\~gono In la soluUonc c i minerali argi1105i. c
alla presenza di mincn.1i fadlmenlC' solubili, pre­
semi nei campioni esaminali.

Queste due temkhc risultano comunque com­
plementari, nel fornire indicazioni sulle anltteri·
slichc geochimiche dclla fase fluida, durame i pr~

cr:ssi di migrazione, :il seronda che la circoluiont
avvc:nga prevalentemente per diffusione o per frat­
turazione:.

Le salinità dei ·fluidi ottenuti per spremiturll
vyriano trII O,:> g/l e 24 glI, mentre il chimismo
vari. da quello. cloruri IIlc.lini • quello Il solfuri
ak.lino-teff05i,

I d.ti ottenuti hanno mostrato che:

non sussistono significath-e correlnioni tr. la
composizione chimica dci fluidi e quella mine·
ralotlica delle .rgille;
k .n.logi~ osservate nel chimismo, di .leuni
gruppi di campioni, sono dii lIuribuire .lle limili
condizioni paleogcografiche, esistenri durame la
sedimentll2ione, e alla storia geoqic:ll della
formazione.

• EHU. DI~rt1mento ProtAedone Ambientale e
8&lute deU'tJomo, C.R.I:. CU&eda, 00100 Rom._

Il lollOro orIgi1l41e t'en"d .tomJNIto ..., "Ropporto
1'lnore .ul _tnatto CEE •• n. ISl'-I-7 WA.$l, col
titolo "Delerrlllrl4dorle .urle conattemtle'" ,eoe/tl­
mich, .u", ileO'" InfeT.tlrlolf dI argUte PHo..QlI4teT­
narle lIallo"'e_.

FRANCESCHELLI M.·, MELLINI M.·, MEM·

MI I.", RICCI C.A," - Fine-scale « chlo­
riU-muJColJi/e ~ aHocia/ion in low grade
me/ape/ites and /he problem o/ meta­
morphic vermiculi/es.

Questo lavoro descrive una lISSOClll2.lone .. clorite.
muscovite _ a scala sub-mìcrosropica con particolare
enfni sulla tecnica .nalitica impieg.ta .lla sua
identlficuione.

L'auoci.u:ione .. clorite·muscovite _, che costituisce
granuli di forma ellittica (diametro mauimo cifCll
"l }.10m) apparemememe olTlCJBCnCi, etll st.t. prccc:.
dernemente KlImbiata, per i caratteri onici, con la
vermiculite mct.morfi...... dcscritui d. VELDE (19711).
Il I.ugo intetVllllo di composizione chimica all'in·
temo di ciucun granulo e tra gtllnulo e gfllflulo
determinlto con I. microsonda elettronica (.ndi5i
eseguite con un beam largo cifCll IO 11m) sembtllvllnO
confermare questa .ttn"burione.

Ulferiori indllgini condotte con un microsco­
pio TEM ~uipagsiato di spemometro RX/EDS
e con un Philips }()I SEM hanno m~ in evi­
denza che questi gtllIluli, al contrario della l0­
ro .ppan::nte OO'IClSCflCita oltica e composizione
chimiCll hm definiti, non corrispondono ad una
singola fase 0Ill0g'C0ClI ffilI consistono di regioni
ricche in clorite e musoovite intimamente com­
penettllte.

ArWisi chimiche flcilmente compa.tllbili con qud.
le della muscovite e della clorite si possono ottenere
in queste regioni su aree selezion.te e precedente·
mente identificate con I. diffrazione elettronica.
Composi~ioni chimiche simili • quelle ddla ,-ermi·
culite IMtamorfiCll oltenute con la microsonda ekt­
(roniCll sono riprodudbili sia aumentando la IlIr·
gh= del .. beam .. (2·) J.tm) come muovendolo
ClIsualmente .1I'interno dei granuli.

Alla scala del TEM l'.ssociazione .. clorite-mu$C'O­
vite. si presenta in due tipi di tessiture: l. prima
consiste di regioni larghe circa :> J.tm in cui la
clorite e la muscovite sono orientate statisticamente;
la seconda di regioni in cui la muscovite e la
clorite si presentano in lamim: sub-parallele di circa
1000 A.

Le principali conclusioni sono:

sebbene questO l.voro non è intenzionato • di·
screditare la vetmiculite metamorfica come specie
mineral08iCll, vuole pero enf.tizzare che i çriteri
suggeriti dii VELDE (1978) per la sua identilìCll­
zione non 5OnO univoci e sicuramente inadeguati
considetllIldo la compJessità strutturale presente
nei fenomeni di imercrescita nei siliCllti;
è inteteSSllnte nollre, almeno da un puntO di
,<ista diagnostico, come l'associazione: .. clorite­
muscovite.. simuli proprietà onkhe omogenee
significativllmeme di,'ene dii quelle delle singole
specie mineral08icbe.

BIBLIOGRAPIA

VIEUlIl: B. (1171) • Hig/l tll!''''PeTGture or metamOTJl/lic
çermlnlftu, Contr. loIloer., 158, 31N23.

• DlpaM.lment.o dt Setenu della Terra dell'tJnl".
dt PJ..e,. •• DipaM.lmeot.o di 8cletlU della Tern
dell'Uni". di SIena.

Il lovoro originAle vern .IAmJNIt<.> ... "Conh1.
" .. lIon lO MlnerAIO/lll And Petroloqll_.

GHERA A.*, GRAZIANI G.*, LUCCHESI S,* ­
La distribuzione del colore blu nella cia·
ni/e.

Sono stati studi.ti .Icuni ClImpiOlli di cianite di
varia provenienza carallerinati dalla presettza di
una hm definita banda blu, allungata secondo la
direzione (001). • volle IISsoci.t. ad un. colorazione
w:rde dci cristallo.

Aocenllffietlti microchimici sono stati eseguiti $C.

condo le dirttioni [OIOJ e [100] allo Kopo di
ddinin:: eventuali possibili correlarioni fra la colo­
razione dcIla ci.nite ed il SUO contenuto in elementi
minori (vA, Fe.o., Tio.).

Sono state quindi condone esperiemc: di micro-




